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A tutti gli iscritti

FABI ESATRI

Loro Sedi

Nella giornata di ieri, 28 giugno ’04, in seguito al sollecito di FABI e SINDART è ripreso il confronto con la delegazione Aziendale già avviato l’11 giugno ’04 sulle tematiche del Fondo Esuberi, Premio aziendale, Incentivi al personale, Normativa Aziendale.

Dopo la ripresa del confronto, abbiamo richiesto una bozza contenente le richieste e le disponibilità emerse negli incontri precedenti sicché l’Azienda ha consegnato un documento utile a permettere nuovi approfondimenti e verifiche. Al fine di accelerare i lavori abbiamo proposto la costituzione di una commissione Azienda - OO.SS. per l’acquisizione di dati utili alla stipula dell’accordo per l’applicazione del Fondo Esuberi e la definizione del Premio Aziendale. Per quanto riguarda l’applicazione del c.d. Fondo Esuberi secondo i dati ipotizzati dall’azienda confermabili solo dalle risultanze degli ECOCERT, i colleghi che hanno diritto a fruire delle prestazioni sono ad oggi quantificabili in 43 risorse ( 2 aventi già diritto alla pensione ) mentre resta da verificare la posizione di 19 colleghi per i quali la valutazione sulla base dei dati attuali in possesso dell’ Azienda è incerta. 

L’Azienda ha ribadito che l’accesso al Fondo Esuberi sarà prevalentemente volontario ed in estrema ratio  obbligatorio, così come in Banca Intesa, ed ha comunicato che la decorrenza per l’esodo dovrebbe essere in due tranches: la prima, e più corposa (35-36 colleghi) partirà il 1° settembre e la seconda nel corso del 1°semestre del 2005.

In merito al Premio Aziendale ESATRI, ha nuovamente riproposto un importo medio (A3L3) di € 1.403,00 pro capite.

Il tutto in sintonia con l’accordo sul taglio del costo del lavoro del 26.04.03 che di fatto è l’ispiratore della trattativa in corso.

Questo sicuramente non agevolerà il lavoro di FABI e SINDART nell’iter rivendicativo delle nostre richieste.

Come FABI abbiamo riaffermato il principio che ogni accordo dovrà trovare la piena soddisfazione sia dei colleghi che lasceranno l’ESATRI che dei colleghi che resteranno in servizio e “sostituiranno” gli esodati ( svolgendo anche il loro lavoro!).

Di fatto, invece, le proposte  tradiscono clamorosamente le aspettative   dei lavoratori di ESATRI che di fronte a risultati di bilancio entusiasti, di cui sono stati partecipi, hanno solo assistito al riconoscimento dei massimi vertici del gruppo esattoriale da parte di Banca Intesa

Riteniamo, inoltre che debbano essere attentamente discussi i criteri di applicazione al Fondo, prevedendo una serie di momenti di confronto e garanzie, al fine di evitare che un Fondo di accompagno volontario possa tramutarsi in una mera uscita obbligatoria di colleghi dall’Azienda, come già avvenuto in Banca Intesa 

L’incontro tuttavia è stato anche l’occasione per ribadire la necessità di creare un quadro aziendale di riferimento certo di maggio tutela per i lavoratori di ESATRI all’interno del Gruppo Banca Intesa

Adeguarci alle politiche del Gruppo significa anche farne parte!!!

La Segreteria FABI inoltre formalizzato le proprie  rivendicazioni all’Azienda in particolare in tema di:

AUTOMATISMI E PASSAGGI:

1. Concordare soluzioni che permettano agli impiegati l’accelerazione dei passaggi negli automatismi di carriera;

2. Il passaggio a richiesta degli intermedi ad “impiegati”.

INCENTIVI:

3. Ridefinizione del Premio Aziendale 2003 in coerenza con i risultati di bilancio del 2003, partendo almeno dagli importi già erogati in Banca Intesa e NON  da quello erogato lo scorso anno in ESATRI.

4. Per i colleghi che intendono dimettersi spontaneamente da ESATRI, sia senza diritto alla pensione che con diritto al Fondo esuberi, la FABI chiede adeguati incentivi.

TRASFERIMENTI:

5. Contestualmente agli esodi accoglimento di tutte le domande di trasferimento giacenti.

PART TIME:

6. Adeguamento all’accordo di Banca Intesa dell’11/12/03 che prevede tra l’altro     “le prestazioni supplementari o straordinarie eventualmente richieste al personale con rapporto di lavoro a tempo danno diritto al recupero obbligatorio secondo il meccanismo della “banca delle ore” nel rispetto delle stesse modalità in uso per il personale a tempo pieno.”

GARANZIE:

7. Apertura di un tavolo negoziale per la discussione del futuro, delle condizioni, delle garanzie del nostro posto di lavoro 

Al termine dell’incontro abbiamo chiesto notizie sull’esito delle nostre richieste:

La prima relativa alla AGOAL (Cfr. nostra lettera del 22/6/2004). L’Azienda ha risposto che l’iscrizione, ad oggi riguarda solo i dipendenti delle tre banche (BAV, COMIT, CARIPLO) e che il Consiglio di Amministrazione non ha ancora deliberato in merito all’iscrizione (€ 30 l’anno) dei dipendenti delle Società del Gruppo. Il termine per gli stessi dipendenti è stato prorogato. Tuttavia l’Agoal si è riservata di affrontare l’argomento a breve.

Sede di Milano: parcheggi  in Bicocca:

Nel 2001 il rag. Palazzolo aveva comunicato l’intenzione di risparmiare sui costi di affitto  aziendali che allora ammontavano a 7miliardi e 200 milioni di vecchie lirette, trasferendo dal 2002 la sede di ESATRI in zone di Milano più economiche. Come FABI accogliemmo con forte preoccupazione la proposta (Cfr. Circ. “Bus 94 addio…”) evidenziando, tra l’altro l’assoluta insufficienza di posti rispetto alle necessità di 400 colleghi pendolari. L’ex D.G. cercò in vano di dare rassicurazioni dichiarando che i lavoratori (quali?) avevano a disposizione ben 112 posti auto. Dopo la “deportazione” in Bicocca “la polpetta amara”!!! L’attuazione del Progetto dei parcheggi a pagamento in zona Bicocca(dalla prima decade di luglio) che risulta da tutte le carte relative alla zona ed è contenuta nella Convenzione Pirelli - Comune di Milano degli anni ’90.

Ci chiediamo: “perché l’Azienda ha volutamente ha taciuto questo onere a carico dei lavoratori al momento del trasferimento da via della Chiusa?”

NON possiamo credere che, chi ha valutato così attentamente il risparmio dei costi affitto, NON sapeva  di questo onere indiretto e certo (vedi “convenzione”) per i lavoratori!!!!

NON POTEVA NON SAPERE MA HA TACIUTO!!!

Come FABI abbiamo chiesto che sia redatto un elenco di tutti i colleghi che hanno presentato domanda per l’assegnazione gratuita del posto. Che sia elaborata una graduatoria trasparente degli aventi diritto basata sulla distanza dalla residenza e che tenga conto dell’esistenza delle linee di trasporto e delle frequenze delle corse dovranno parimenti essere tenuti in considerazione i motivi familiari.

La FABI ha proposto ad ESATRI/IRT di prendere in affitto i parcheggi sotterranei della torre posta di fronte (stesso ingresso) con un onere che rientrerebbe tranquillamente tra i costi aziendali, sgravando IMPIEGATI e INTERMEDI di un costo certamente più sostenibile per uno stipendio da Dirigenti!!!

Per il periodo estivo poi, in considerazione dell’adozione dell’orario estivo con conseguente drastica diminuzione dei mezzi, la FABI ha chiesto che i posti non occupati siano temporaneamente riassegnati.  

Vi terremo informati sull’evolversi della situazione.

Milano, 1 luglio 2004
La Segreteria
La   fabi     chiede:
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